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della rovina de’ muraglioni de’ detti orti, che per esso s’indebolivano.

294. Avanzi delle officine de’ piani inferiori della medesima Casa Tiberiana. Questi rimangono alle falde del Palatino, e servono di Bottega al Facocchio della casa Piccaluga.

295. Altri avanzi delle abitazioni de’ Servi e de’ Liberti, le quali appartenevano al secondo piano della stessa Casa Tiberiana. Questi avanzi sono disposti in figura di anditi ornati di grotteschi e di figurine dipinte a minio, e rimangono nel giardino del Signor Cavalier Natoire Pittore Regio, e Direttore dell’Accademia di Francia.

296. Avanzi del Teatro fabbricato da Nerone superiormente alla gran Loggia Palatina che riguardava gli spettacoli del Circo Massimo. Questi restano nell’orto Ronconi confinante colla villa Spada, e si dimostrano con maggior distinzione nella Icnografia del Foro fra il num. 121, e la lett. y. La fig. II poi della Tav. XXXIV di questo Tomo ne rappresenta l’elevazione.

297. Avanzi delle Logge della Casa Neroniana, lungo le quali erano disposte le porte de’ cubicoli, delle celle, degli ecj, dell’ esedre, de’bagni, e di altro gran numero di abitazioni, in molte delle quali resta impedito l’ingresso dalle rovine. Questi avanzi rimangono ne’ fienili vicini alla suddetta vigna Ronconi, e si dimostrano in pianta più ampia nella Icnografia del Foro alla lett. ff, e in elevazione nella fig. I della Tav. XXXV di questo Tomo alla lett. A.

298. Altre Logge parimente di Nerone, risarcite da diversi Principi. Queste servono di fienili confinanti colla vigna del Collegio Inglese.

299. Piccioli avanzi del Settizzonio di Settimio Severo, confinanti col muro della stessa vigna. Questo Settizzonio fu distrutto dal Pontefice Sisto V, che ne fece trasferir le colonne in uso della Basilica Vaticana, dietro la quale se ne vedono peranco i residui.

300. Avanzi dell’opera arcuata che proveniva dal Monte Celio, e che prendendo porzione dell’Acqua Claudia condottata sullo stesso Monte per gli Archi Neroniani, la portavano sul Palatino. Essi avanzi rimangono accanto alla via che dall’Arco di Costantino conduce alla Chiesa di S. Gregorio: si dimostrano in elevazione alla fig. II della predetta Tav. XXXV, e si danno suppliti in pianta ai num. 26 e 26 della Topografia degli Aquedotti.

301. Avanzo nell’orto Ronconi del Peristilo della Casa Neroniana sul Palatino, dimostrato nella Tav. XXXVI di questo Tomo alla fig. I.

302. Altri avanzi delle fabbriche Neroniane nella vigna Magnani.

303. Avanzi de’ Bagni domestici di Nerone corrispondenti alla lett. h della Icnografia del Foro. Questi furono scoperti l’anno 1728 con aprire una cava lateralmente alla loro fodera. Nell’entrare che vi fecero i cavatori, scuoprirono sette celle ornate di marmi preziosi, di metalli, di stucchi dorati, e di pitture a grottesco. Nella stanza oggi rimasavi fu ritrovalo un gran labro di piombo innanzi a una sede parimente di marmi preziosi, fra’ quali erano due colonnette d’alabastro orientale, che han servito ad alcune impelliciature della Capei la Odescalchi nella Chiesa de’ SS. XII Apostoli.

304. Avanzi di una gran sala, discoperta l’anno 1726 con un cubicolo accanto. Questa era una giunta fatta da Domiziano alle fabbriche Neroniane, ed era architettata con colonne, architravi ed altri ornamenti i quali sono stati trasportati superiormente alla Fontana ile’ predetti orti Farnesiani. Vi rimane eziandio un’altra sala contigua ricoperta dagli scarichi delle rovine scavate nel discuoprimento dell’ anzidetta.

305. Avanzi de’ muri che circondavano le celle del Peristilo della Casa Augustana. Questi restano nell’ orto Barberini fra la Chiesa di S. Bonaventura, e la summentovata Polveriera.

306 e 307. Avanzi de’ piani inferiori della Casa Neroniana dalla parte orientale. Questi rimangono nella vigna de’Benfratelli accanto all’orto de’ PP. di S. Bonaventura.

308. Arco di Costantino, fabbricato in parte con ispoglie degli edifizj del Foro di Trajano e dimostrato nella Tavola XXXVI di questo Tomo alla fig. II. Appariscono in esso le seguenti iscrizioni
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